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FESTA  ACCADEMICA 

DI  LETTERE»  E  D'ARMI 

Per  la  glorìofa  Efaltazione 
al  Trono  Pontificio 

DELLA 

SANTITÀ'  DI  NOSTRO  SIGNORE 

BENEDETTO  XIV. 

E  D 

Alla  Medefima  confecrata 

DAI  CONVITTORI  DEL  COLLEGIO  CLEMENTINO 
De'  Padri  della  Congregazione  di  Somafca . 


IN   ROMA 

Nella  Stamperìa  del  Bernabò,  e  Lazzarini ,  MDCCXI.. 

CON  LICENZA  DE  SUPERIORI. 
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'Imprimatur, 
Si  videbiturReverendiffimo  Patri  Magiftro  Sacri  Apolìolici  Palatii. 
ThL'ArchlepìfcopUi  Theodojìa  Vkeigereni„ 
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Fr.  Jmchim  Pucci   Magifter  Socius  Rmi  Patri?  Sacri  Palata  ApoftoUci  Magiftri 
Ordinis  Prardicatorum . 
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E  L  l'  ampio  Cortile  del  Collegio  tendato  al  di  fopra  , 
maeftofo  Teatro  di  nova  invenzione  alto  ottantaquat- 
tro palmi ,  come  fi  vede  nell'  anneffo  Rame  ,  s'innalza  , 
che  un  doppio  Arco  trionfale  rapprefenta  .  Negf  in- 
tercolunnjjda  cui  vien  foUenuto,  fono  difpofte  le  Statue 
delle  Virtù  Cardinali,  e  a' lati  nell'imboccatura  del 
Palco  quarantafei  palmi  largo  da  una  parte  fovra  pie- 
deilaiii  la  Religione  ,  e  dall'  altra  la  Speranza  ,  e  tra  le  laterali  Piramidi  , 
e  il  conveffo  del  primo  Arco  quelle  della  Fede,  e  della  Carità,  Virtù  tanto 
eminenti  nel  noilro  Santiflimo  Padre.  Fra  un'Arco,e  l'altro  fono  da  due  Fa- 
me tenute  in  alto  ìofpefe  le  Armi  Lambertine  illuminate,e  nella  R.iaghie- 
ra  di  fotto  agli  Archi  fono  in  più  cori  ftrumenti  muficali  ripartiti ,  i  quali 
fi  ftendono  ancora  ad  occupare  le  Ringhiere  fopra  le  porte  al  fianco  del 
Teatro  collocate.  Fanno  ala  all'Arco  due  grandi  fcalinate ,  fovra  cui 
feggono  i  Cavalieri,  che  debbono  operare,di  uniforme  abito  di  gala  vediti, 
e  nella  fommità  del  Frontifpicio  di  tutta  la  machina  fi  legge  a  caratteri 
d'oro  l'ifcrizione . 

BENEDICTO  .  XIV.  P.  M. 

CONVICTORI.OLIM.SVO 

COLLEGIVM.CLEMENTINVM 

DEVOT VM .  N VMINI .  MAIESTATIQVE .  EIVS 

D.    D.   D. 

Dai  due  fianchi  del  Teatro  a  comodo  di  tutta  la  Prelatura  ,  e  Nobil- 
tà fi  parte  l'ordine  de'  Palchetti ,  che  intorno  camminano  alla  fpaziofa 
Ringhiera  ,  che  il  Cortile  circonda  ,  tutti  di  fiori  e  felloni  intrecciati  ,  e 
di  vafi  di  fiori  adorni ,  e  di  fete  ricoperti .  Nel  mezzo  ai  due  lati  paralelli 
fi  veggono  quefte  Ifcrizioni  nei  Medaglioni  dalla  Ringhiera  pendenti , 
Da  una  parte . 

Q^VAM.  ARCTO.FOEDERE 

IN.  VIRO.  ECCLESIASTICO 

VERA .  RELIGIO .  ET  .  BONAE  .  LITERAE .  SOCIENTVR 

BENEDICTVS  .  XIV.  P.  M. 

SVO .  EXEMPLO .  TAM .  SPLENDIDE  .  OSTENDIT 

VT .  ILLAS .  DIVELLI .  A .  SE .  MVTVO .  AEGRE.  POSSE.  PVTES 

IS .  AB .  ILLIS  .  DIVELLI .  NEQV AQVAM .  POSSIT 
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Dall'  altra  parte  : 

BENEDICTVM  .XIV.P.  M. 

EGREGIAS  .  ARTES  .  DOCTRINASQVE  .  NOBILIORES 

STVDIO  .  AMORE  .  ET .  DILIGENTIA 

COLVISSE  ^SEMPER  .  ET.  COLERE 

PRETiOSA  .  S VPER .  AVRVM .  ET .  ARGENTVM 

SANCTIORIS .  ARGVMENTI 

SPISSA.VOLV  MINA. EDITA 

ET .  EDICTA .  SALVBERRIMA .  PROMVLGATA 

MONVMENTO .  AERE .  PERENNIORE .  TESTANTVR 

In  faccia  al  Teatro  fotto  ricco  Baldacchino  da  molte  torce  attorniato 
fi  mira  il  Ritratto  di  Sua  Santità  fedente  ,  a  cui  fa  corteggio  ai  lati  ne'  pro- 
prj  Palchetti  il  Sacro  Collegio  degli  Emi  Cardinali  ;  e  fotto  il  Trono 
pende  della  Ringhiera  ITicrizione  leguente. 

BENEDICTVS.XIV.  P.  M. 
VERI .  RECTIQVE .  SEMINA .  ALTE .  ANIMO .  COMMISSA 

SIC .  FOViT .  ADOLESCENS 

VT .  IN .  AMPLISSIMAM.  SEGETEM .  MATVRVERINT.  ADVLTIS.  ANNIS 
ET  .  MODO  .  SVMMI  .  PONTIFICATVS  .  FASTIGIVM  .  CONSCENDLNS 

AD .  CHRISTIANI .  ORBIS .  REGLMEN .  ET  .  PRAESIDiVM 

EOR VM .  FRVCTVS .  VBERRIMOS 

LATE .  EXPLICET .  ET  .  EPE VNDAT 

La  Ringhiera  ,  e  le  Fineftre  ,  che  in  gran  numero  al  Cortile  corri- 
fpondono  tutte  fono  decorofamente  d' Arazzi ,  Dommafchi  ,  e  Velluti  tri- 
nati d'oro  adobbate  :  e  ogni  cofa  riceve  il  lume  da  ben  cento  e  più  dop- 
pieri in  diverh  fui  del  Cortile  opportunamente  difpofli . 

Al  comparire  degli  Emi  Cardinali  fi  comincia  flrepitofa  finfonia  , 
durante  la  quale  fi  difpenfano  da'  Cavalieri  i  Libri  deirAccademia.  Dopo 
fi  recitano  i  Componimenti  coli'  ordine  feguente  . 
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RAGIONAMENTO. 

BEATISSIMO  PADXE. 


E  così  fode  la  lingua  faconda  nello  fpicgare  i  fenfi 
deir  akifTima  gioja,  che  Tanimo  noftro  largamen- 
te innonda ,  dacché  per  divino  configlio  al  fupre- 
mo  Apoftolico  foglio  fofte  innalzato,  conme  vivif- 
finii  il  cuor  noflro  gU  ha  conccputi ,  e  dentro  afe 
tuttavia  gli  nudre  vivilTimi  :  ella  è  cofa  da  ogni 
dubbio  affatto  lontana ,  che  fé  unqua  fuvvi  alcuno ,  che  corrifpon- 
denti  alle  grandi  avventure  i  fegni  dell' interna  allegrezza  fuori 
dimoftralfe  :  quelli  eravamo  noi  certamente ,  dai  quali  il  gaudio 
incredibile ,  da  cui  fiamo  foprafatti,  incredibili  ancora  avrebbe  ef- 
prefli  i  fentimenti>  e  maravigliofe  le  parole.  Imperciocché  non  folo 
quell'  univerfal  giubilo  ,  che  nella  Voflra  gloriofa  efaltazione  per 
Roma,c  pel  Mondo  intero  fi  è  qual  torrente  ampiamente  diffufo,ha 
noi  di  flraordinaria  allegrezza  riempiti  :  ma  altro  fmgolare ,  e  tut- 
to noflro  proprio  ancora  con  sì  fatta  piena  fi  è  full'  animo  noflro  ro- 
vefciato  ,  che  non  è  maraviglia  ,  fé  dal  volto  piuttoflo  ,  su  cui  è 
sboccato,  che  dalla  favella ,  che  non  giugne  mai  i  concetti  dell' 
intelletto  fovrani ,  e  gli  affetti  della  volontà  fovrabbondanti  piena- 
mente ad  efprimere ,  più  chiaramente  fi  comprenda  .  Quale  egli 
fia ,  BEATISSIMO  PADRE  ,  e  d'onde  tragga  la  fua  origine ,  ben 
m'appongo ,  che  fulla  fronte  a  noi  lo  leggete,  e  a  fomma  noflra  glo- 
ria tutti  quegli  lo  leggono ,  che  in  noi  riguardano  :  ed  è  l'aver  Voi 
gli  anni  più  teneri,  e  la  più  verde  età  Voflra  fra  quefle  mura  in 
quefk)  ifleffo  Collegio ,  in  cui  l'adolefcenza  nello  fludio  delle  più 
colte  Scienze ,  e  dell'  Arti  più  belle  colia  fcorta  del  divino  timore 
impieghiamo ,  l'aver  Voi ,  diffi ,  parimente  trapaffata .  Per  la  qual 
cofa  da  qual  parte  mai  in  tanta  innondazione  di  gaudio  alle  noilre 
dovute  congratulazioni  in  mezzo  allo  fplendore  di  cofe  così  ma- 
gnifiche ai  dovuti  encomj  prenderemo  il  principio  ?  Da  qual  parte^ 
Nella  fleffa  noflra  confusone  lo  dicemmo  ,  o  Signore .  Da  quefle 
mura  ifleffe ,  da  queflo  recinto ,  il  quale  tutto  per  verità  fembra  , 
.  che  tripudi ,  e  tutto  efulti  al  fauflo  avvenimento,  e  fembra  infieme, 
che  quell'  ora  avventurata  ringrazi ,  e  quel  giorno  felice ,  in  cui  vi 
accolfe ,  per  cui  di  tanto  onore  egli  v"Va  ora  fregiato  ,  potrei ,  ben 
lo  veggo ,  di  tutte  le  Voflre  lodi  il  filo  dedurre ,  mercecchè  egli 
farrebbemi  verace,  e  ficuro  teflimonio   di  tutte  le  belle  opere 
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Voftre  ,  e  delle  Voftre  tenere  virtù ,  daile  cui  promeffe  fi  luole  mi- 
furare  la  futura  grandezza  dei  Giovanetti,  che  in  fatti  poi  s^ingran- 
dirono  cotanto  ,  e  di  tanta  lena  vi  fornirono  ,  che  a  paifi  direi  quali 
di  Gigante  afcendefte  a  queir  alta  cima  d^'onore^e  grado,  fopra  cui 
collocato  il  Mondo  intero  oggi  giorno  vi  adora  .  Ma  nella  maedà 
delle  prefenti  amplilfime  cofe,fràla  magnificenza  di  quella  dignità 
fuprema ,  che  empite  inficme  ,  ed  ornate,  e  fra  le  virtù  già  fino  all' 
eccellenza  crefciute  farebbe  troppo  inopportuno  il  ritornare  alla 
memoria  le  opere  giovanili ,  comecché  gratilfima  cofa  riufcir  polTa 
alP  anime  grandi ,  ficcome  quelle ,  che  godono  di  ravvìfare  in  loro 
i  primi  lineamenti  delle  virtù  non  affatto  perfezzionate,  e  l''origine 
di  quella  gloria ,  per  cui  venerati  volano  per  le  bocche  degli  Uomi- 
ni :  e  miai"*  accorto  in  vero ,  fé  ciò  intraprendeifi,  farebbe  il  mio  con- 
figlio :  non  cffendo  divifamento  di  Uom  faggio  i  primi  albori  dell' 
Aurora  nafcente  defcrivere  ,  perche  più  chiaro  del  meriggio  lo 
fplcndore  comparifca.E  per  mia  fede  cofe  troppo  grandi,e  fingola- 
ri,anzi  direi  tutte  ftraordinarie  s'affollano  alla  mente  di  colui,  che  i 
pregi  Voflri  fublimiffimi ,  e  quafi  incredibili  a  contemplare  s'inol- 
tra. Chiarezza  di  fangue,  fama  d'azioni  illuftri,  e  virtù  no- 
biliilime  fono  cofe  tutte  ,  che  in  voi  s'ammirano ,  cofe  per  cui  bene 
s'intende ,  che  colui  che  della  fuprema  Pontifizia  Dignità  con  Voi 
fi  congratula  ,  non  tanto  dee  congratularfi ,  che  a  quella  fiate  ftato 
follevato ,  quanto  che  l'abbiate  meritata  . 

Non  vorrei  però ,  che  a  prima  vifta  infolito  fembraffe  doven- 
do io  ciò  fare ,  che  primieramente  fra  quei  pregi ,  per  cui  meritato 
vi  fiete  di  falire  a  tanta  altezza  di  grado,  annoveri  la  chiarezza  del 
fangue ,  la  quale  ficcome  è  un  bene,  che  ad  acquiftarlo  altro  merito 
non  fi  richiede ,  che  il  benefizio  della  fortuna,  o  a  più  vero  dire  le 
pure  difpofizioni  di  quel  Sovrano  Signore ,  che  la  fortuna  ha  per 
miniflra ,  pare  che  non  debba  effere  il  principale  flrumento,  ed  aju- 
to  per  confeguire  gli  onori ,  avvegnacchè  agli  onori  per  valore 
confeguiti  ferva  di  iingolare ,  e  nòbile  ornamento  .  Ma  non  fenza 
ragione  da  me  ciò  farfi  vi  parrà ,  BEATISSIMO  PADRE ,  fé  la 
modeffia  Voflra  vorrà  foffrire ,  che  io  col  penfiero  penetri ,  e  m'in- 
golfi nei  più  rimoti  fecoli ,  e  quindi  traendogli  in  vifta  ponga_^ 
alle  Genti  per  poco  d'ora  i  voftri  gloriofi  Antenati .  Non  ram- 
menterò io  già  coloro,  che  pel  loro  valore  dai  Monarchi  le  reali 
divife  ottennero  ,  o  che  i  (a)  Monarchi  ofpiti  riceverono ,  che  il  (h) 
Confolato  della  Patria  foftennero ,  od  altri ,  che  di  quei  pregi  furo-  . 

no 

(a)  ISel  i2i6.riinperadrice  Violante  figliuola  d'Enrico  Injperador  d'Occidente  ,e  Moglie  di  Pietro 
Antifìiodoro  Iniperador  d'Oriente,  entrata  con  P^oberto  fno  figliuolo  in  Bologna  volle  allog- 
giare in  Cafa  Lambertiki  .  Mafti.par.  2.  BoLg.  illnj'zU.  Ottob-  pag.  501. 

(_F)  Nel  1 180.  fu  Confolo  con  altri  cinque  Nobili  Bolognefi  Guido  Lambertini  ,  e  nel  1191.  Guido 
Anton  io  .  La  dignità  di  Confolo  era  fuprema  nella  Città  .  Maftn-  par.  z.  Bolog.  illufì.  pag-S^' 
e  SS.  Leandro  Alberti  ìib,  8.  dee.  1.  Ghir  ardì  par.  \.fi>gh  96.  J^^izanifol.  So. 
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no  ornati ,  che  la  terrena  grandezza  coflituifcono  :  ma  quegli  io 

rammenterò  primieramente ,  che  febben  grandi  e  valorofi  nel  fé- 
colo ,  la  loro  grandezza ,  la  virtù  loro  sì  in  pace ,  che  in  guerra  ali* 
onore ,  alla  gloria ,  alla  difefa  ,  alla  dilatazione  di  Santa  Chiefa  tut- 
ta impiegarono .  La  gloria  di  quefla ,  sì ,  la  confervazione ,  l'am- 
plificazione ,  non  private  gare  ,  non  odj  civili  molTero  le  deftre  de- 
gli Eroi  Lambertini  a  guerreggiare ,  ed  a  vincere  .  Quefta  fu  Toc- 
cupazione  grandiffima  della  loro  mente  ,  la  pretenfione  delle  loro 
armi  maggiore .  Vedete  meco  pertanto  altri  gaftigare  il  folle  ardi- 
re di  Nazioni  confinanti  a  Bologna ,  perchè  ofato  aveano  di  preda- 
re foccorfo  ai  Monarchi ,  e  ai  Principi  non  dirò  già  nimici  dichia- 
rati della  Religione,ma  folo  poco  affezzionati,come  fece  {a)  Guido 
Lambertini  co' fuoi  Confoli  Colleghi ,  che  la  Patria  feco  in  quei 
tempi  reggevano.  Altri  olTervate,  qual  fu  {h)  Guido  Antonio  alla 
tefta  di  quattromila  Fanti  di  Croce  fegnati  incalzare  in  ogni  parte, 
e  battere  il  baldanzofo  Manfredo ,  che  tirannicamente  il  Regno  di 
Napoli  occupava.Ma  fovra  ogn'altro  mirate  (c)GERARD05che  fatto 
di  tre  mila  fuoi  generofi  Bolognefi  intrepido  Condottiero  ,  fra  i 
quali  ben  trenta  fi  contavano  del  fiore  della  Patrizia  Nobiltà  eccita- 
ti dalle  efficaci  parole  del  Pontefice  Urbano  IL  nel  fuo  ritorno  di 
Francia,  fi  moffe  prontamente  a  recar  foccorfo  alla  Città  Santa  di 
Gerufalemme ,  a  fudare  fotto  l'usbergo  nelle  campagne  di  Pale- 
llina ,  a  fpargere  il  fangue  per  liberare  la  Tomba  adorata  del  Re- 
dentore, a  trarre  di  fchiavitù  quella  gente  ,  che  ivi  del  Vangelo 
vivea  l^guace ,  a  piantare  su  quelle  mura  il  gloriofo  Vefiìllo  della 
Croce  .  Che  fé  ella  è  così ,  e  certilTima  cofa  è  ancora ,  che  tutto  ciò , 
che  agli  Uomini  avviene,tutto  a  loro  venga  da  Dio,da  cui  ogni  co- 
fa  dipende,  come  da  quello,  che  è  Signore  del  tutto  :  benché  non  fia 
lecito  all'  Uomo  porre  prefuntuofamente  la  hngua  negU  arcani  del 
Cielo  ,  nulladimeuo  fé  puoffi  in  qualche  maniera  difcorrere  ,  a  me 
fembra  in  ciò  offervando  ,  che  in  Voi ,  BEATISSIMO  PADRE , 
abbia  volutoli  Supremo  Signore  la  FamigUa  della  Religione  bene- 
merita rimunerare .  Ed  allora  il  mio  penfiero  non  andar  lungi  dalla 
verità  vieppiù  mi  pare,quando  offervo  e  un(^)BERNARDO  Lamber- 
ti no  da  Benedetto Vl.nel  fecolo  decimo Vefcovo  di  Piacenza  crea- 
to,e(e)ALBERToArcivefcovo  di  Milano  da  Benedetto  XI.eletto,per 

A  4  ta- 


(fl)  Il  fudertaGuiDo  Lambertini  coi  fuoi  colleghi  inoflTe  guerra  ai  Paentini ,  e  Forlivefi ,  per  aver 
eglino  dato  ajmo  agli  Imolefi  ,  e  al  Generale  di  Barbarolia  .  Ma/ìa.  Bolog  illujt-par.  z. 

{h)  Guido  Anton  jo  infiemp  col  Rettore  della  Confraternita  di  S.  Maria  della  Vita,  che  ne  comanda- 
va fei  mila  .  Mafm.  Bob?,.  ìUiifl.  par.  z.  pag.  248. 

(O  Nel  1095.  Negri  nella  fu  a  Crociata  . 

id)  Nel  976.  A/kcùlò  ^lidofw  .  Lib.  de'  T^'efco'vi  Bologne ft  fol  7. 

(0  Nel  1 340. ,  lecondo  lo  ftellò  Alidof.  pag.  30. 
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tacere  degli  altri  due  (a)  Lambertini  Paftori  della  Chìefa  di  Bre- 
fcia  uomini  di  virtù  fingolariffima  dotati,  ed  indi  a  Voi  mi  ri- 
volgo dal  Santo  Pontefice  Benedetto  XIII.  mandato  a  popoli  Pa- 
ftore,ed  alla  Porpora  aflunto,  ed  ora  vi  miro,  e  venero  fui  Soglio  di 
Piero  ,  fembrandomi  veramente  ,  che  de'  voflri  Maggiori  le  ante- 
cedenti cfaltazioni  fiano  fiate  augurj ,  e  predizioni  deir  ultime  Vo- 
lire  per  Voi  sì  gloriofe  ,  e  per  l'Univerfo  vantaggiofe  cotanto . 
Anzi  qualora  rifletto  a  quei  Voftri  Antenati,  che  Beati  in  Cielo 
non  folo  godono  la  faccia  del  Noftro  Signore  Eterno ,  ma  fono  in 
terra  ancora  venerati,  quali  fono  la  (//)  B.Imelda,  eia  (e)  B.  Gio 
VANNA ,  ambedue  purilììmi  fiori  della  gloriofa  Profapia  Lamberti- 
NI  fcmpre  più  nel  mio  penfamento  mi  confermo  ,  anzi  non  dulito 
d'affcrire  (  lo  dirò  pur  liberamente  )  che  quelle  nella  Voflra  cfalta- 
zione  preflb  la  divina  Previdenza  gran  parte  abbiano  avuta  :  onde 
che  preflb  Iddio  non  poco  merito  per  voi  fia  flato  per  giungere  al 
Supremo  Sacerdozio  Teffer  Voi  nato  dalla  gcnerofa  Stirpe  Lambert 
TINA  .  Ma  pofcia  perfuafo  allora  interamente  rimango ,  quando  in 
qualunque  parte  io  vi  confiderò,  non  folo  emulatore,  ma  pieno 
erede  di  tutte  quelle  infigni ,  ed  efimie  prerogative  vi  fcorgo  ,  che 
nei  Voflri  Maggiori  divife  più  di  un'  Eroe  form.arono .  E  vaglia  il 
vero  ,  qual  virtù  evvi  mai  degna  ,  di  cui  fé  ne  fregi  un  Monarca  , 
0  di  cui  ne  vada  adorno  un  Vicario  di  Criflo,  che  in  Voi  non  s'am- 
miri.^ Signore  gran  cofe  io  dovrei  qui  dire,  fé  ingegno  eguale^ 
aveffi  al  grande  argomento ,  e  fé  di  forza  eguale  foifi  fornito ,  e  di 
eloquenza,  che  corrifpondefTe  alla  fublimita  delle  Voflre  doti. 
Lo  che  mancandomi  farò  io  coflretto  d'adunare  gran  cofe  in  picciol 
fafcio ,  e  di  V  oi  parlando  lafciare  ,  che  ognuno  comprenda  da  quel 
poco  ,  che  io  dico  ,  quel  molto  che  taccio .  E  in  vero  molte  ,  anzi 
moltilfime  fono  quelle  virtù,  che  rifplender  debbono  in  colui ,  che 
nell'altezza  della  dignità  è  collocato ,  in  cui  Voi  fiete,  e  per  dir  tut- 
to in'  una  parola ,  quelle  doti  fi  ricercano  in  lui ,  che  atte  fono  a 
formare  un  gran  Re ,  e  un  Sommo  Sacerdote  ,  ficcome  quello  ,  in 
cui  e  il  Regno,  e  il  fupremo  Sacerdozio  rifiede:  Umanità,  Giuftizia, 
Pietà ,  Fortezza ,  Magnificenza  ,  Amore ,  ed  altre  non  poche ,  che 
nell'animo  Voflro perpetuamente  anno  la  lor  fede flabilita .  Fra 
tutte  però ,  fé  dritto  flimo  ,  altre  non  fono  cotanto  neceffarie  infie- 

me. 


((z)  Neli?44.  Lambertino  della  Cecca  della  nobile  Famiglia  Lambertina  Vefcovo  Nemocienfe 
prima,  poi  da  Clememe  VI.  latto  Vefcovo  di  Brcrcia",  ivi  mori  nel  i  348.  e  fu  fepolto  nella  Cat- 
tedrale in  arca  di  marmo  con  epitafio .  Vgbel.  Tom.  4.  pag.  750.  D-  Bernardino  paino  net  Itb. 
CoelumS.Brixiana'  Y'.cde^rx^é'  catal  \.^ Ve  [corneo.  Laltro  fu  Lambertino  della  ftelìa  Fami- 
glia Vefcovo  di  Brefcia  nel  1 390.  ai  tempo  di  Bonifacio  IX.  Alidflib.  de'Vefcovi  Bolug.foì.i^. 

(J>)  II  Corpo  di  quelta  Beata  fi  conferva  in  Bologna  alle  Monache  di  S.  Maria  Maddalena  in  Galiieri . 
Mori  d'anni  11.  nel  tjgg.  miracolofainente  cibata  del  Santilììmo  Sagramento  negatole  per 
1  età  dal  Padre  fpirituale  .  Ma/in.  Bdog.  illufl.  far.  r .  1 2.  Moggio  pag.  3 1  j. 

CO  Compagna  di  S.  Catarina  .  Morì  nel  1476.  Il  fuo  Corpo  odorifero  fi  conferva  al  Corpus  Domini  in 
Bologna  in  depofito  fotto  l'Aitar  maggiore  .  Mafi.  BoLg.  ìllujì.  par.  1.12.  Aprile  pag.  279.       ; 


9 
me,e  commendcvoli  in  tale?crfonaggio,quanto  la  fortezza,con  cui 

dee  i  giudi  difendere,  terminare  gli  empj,  la  fapienza,con  cui  deve 
i  deboli  rinfrancarejillumìnare  gV  ignoranti,c  lo  zelo,che  carità  ap- 
pellar poiTianno ,  col  quale  deve  le  traviate  pecorelle  all''ovile  ridur- 
re ,  la  fua  Spofa  da  ogni  macchia  ,  da  ogni  pericolo  ,  da  ogni  infor- 
tunio intatta ,  ed  illefa  confervare .  Cofe  che  dette  pajono  grandiffi- 
me ,  ma  che  affai  pia  grandi  in  fatti  fono  di  quel ,  che  fi  dicono .  E 
pure  tutte  in  Voi ,  BEATISSIMO  PADRE,  tutte  in  voi  cosi  co- 
fpicue ,  così  eccellenti  le  ravvifo^  e  meco  ognun  le  contempla  d'am- 
mirazione ripieno  ,  che  veramente  fembrate  Voi  quel  perfettilfmio 
Paftore  ,  di  cui  ne  abbiamo  nei  Vangeli  viva  Timmagine  rappre- 
fentata ,  e  che  Paolo  nelle  fac  Piflole  deferi  ve  ,  e  commenda  .  Ma 
io  troppo  farei  ingiuriofo  alla  fama  delle  Voftre  egregie  operazio- 
ni, fé  per  dimoftrar  la  fortezza  ,  di  cui  va  munito  il  petto  Voflro 
Sacerdotale  ,  voleffi  in  maniera  di  quelle  favellare ,  come  fé  le  fli- 
malfi ,  non  abbaftanza  manifefle ,  e  rinomate .  Pertanto  in  mia  ve- 
ce quelle  Nazioni  di  Voi  ragionino  ,  a  cui  fofte  per  fmgolare  divi- 
no beneficio  Pallore  conceffo ,  per  me  parli  Ancona  ,  parli  Bolo- 
gna illultriifima  Madre  d'Eroi  Voftra  Patria ,  parU  ogni  angolo  di 
quefle  Diocefi,  che  prima  reggendo  vi  fervirono  di  grado  all'  Apo" 
riolico  Trono  ,  e  per  me  attedino  al  Mondo  intero  quanto  a  loro 
vantaggio  operafte.  Che  fé  dell' Uom  forte  è  carattere  il  foffrire  in- 
fieme  ,  e  l'intraprendere  ,  dicano  quanto  d'incomodo  foflfrifle ,  e  di 
fatica  nelle  zelantiifime  vifite  delle  Greggi  alla  Vodra  cura  com- 
mede  per  chiudere  in  queda  guifa  il  padb  ai  Lupi  fcellerati ,  che  gli 
OviU  di  Grido  fogliono  crudelmente  infidiare ,  per  rintuzzare  il 
loro  sfrenato  orgogHo ,  per  guarire  le  ferite  pecorelle ,  e  ritoglierle 
dai  loro  artigli  fanguinofi  :  e  aggiungano  pofcia ,  fé  fuvvi  mai  vi- 
zio 5  che  tanto  fignoreggiade  in  alcuno ,  o  da  tanto  potere  andade_j» 
fpalleggiato,che  dal Vodro  coraggio  non  fode  adalito,  per  ogni  do- 
ve perfeguitato,e  finalmente  abbattutole  da  ciò  l'eccellenza  di  que- 
d:a  vodra  virtù,quando  luogo  vi  fia  così  barbaro,cosi  lontano  dall' 
umano  commercio,in  cui  di  queda  la  fama  non  fia  penetrata,a  tutti 
i  popoli  ampiamente  rapprefentino.  Difendede  dunque  rAgnelle_> 
alla  Vodra  guardia  confegnate,opprimede  il  vizio,che  drage,e  rui- 
na  a  loro  minacciava ,  e  liccome  la  fortezza ,  così  non  poco  ajuto 
porfe  a  Voi  certamente  per  ciò  compire  quella  dottrina ,  e  quella 
fapienza  ,  di  cui  fiete  cotanto  ripieno ,  la  quale  non  so  bene  ,  fé  io 
della  fortezza ,  o  Madre  o  Nudrice  la  domandi .  Ed  ò  qui  si,  BEA- 
TISSIMO P  A  DRE  ,  che  a  me  delle  Vodre  egregie  doti  favellan- 
do ,  non  altrimenti  appunto  addiviene,  che  a  quel  novello  Piloto 
inefperto  ,  che  dopo  d'aver  un'  ampio  braccio  di  Mare  folcato  ,  ed 
averne  ammirata  l'ampiezza  5  quando  egli  crede,  che  in  qualche 
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ftretto  feno  termini ,  e  fi  racchiuda ,  inafpettatamentc  fcorge  aprir- 
glifi  avanti  un  quafi  interminabile  Oceano  ,  che  Tocchio  fianca , 
aforbifce  il  penfiero  ,  e  di  nuovo  infolito  flupore  lo  riempie  :  men- 
tre dopo  aver  detto  di  Voi  così  gran  cofe ,  veggo ,  che  già  mi  devo 
in  un  pelago  di  lodi  ingolfare ,  che  la  mente  mia  inferma  dì  feUce- 
mente  trafcorrere  ,  e  fpiegare  adequatamente  difpera  .  Ma  bene 
un  Mare  (  con  verità  lo  poflb  dire  )  innanzi  alla  fantafia  grandiifimo 
veggo  dilatarmifi,qualora  alla  pieniihma  Voflra  univerfale  dottri- 
na rivolgo  lo  fguardo ,  e  Tintelletto  :  imperciocché  ficcome  il  Ma- 
re tutte  io.  fé  d'ogni  parte  da  ogni  terra  l'acque  riceve  e  aduna , 
così  accoghefte  in  Voi,  e  d'ogni  più  fublime  fcienza  le  cognizioni 
entro  la  mente  VoftravaftLifimaadunafle,  le  quali  poi  a  benefizio 
delle  Genti ,  e  della  Chiefa  diffondendo  nome  così  chiaro  preifo  il 
Mondo  tutto ,  ed  applaufo  vi  anno  cotanto  fingolare  acquiftato  . 
Troppo  grande  in  vero  di  queile  è  la  copia ,  e  troppo  profonda  la 
vaftità  ,  pcrch'  io  le  poffa  ad  una  ad  una  celebrare ,  e  ricercar  d'o- 
gnuna ,  come  velocemente  propria  la  facefle,  e  quanto  in  ciafcuna 
v'  approfondaile  :   è  però    meglio    di  me  il  Mondo  ,  che   da 
Voi  ricorre  ad  apprendere  ciò  ,  che  alla  difciplina  della  Chiefa ,  al 
governo,  cai divin culto  èneceffario,  può  fare chiariifima  telii- 
mcnianza  di  tutto  quel  grande ,  di  tutto  quel  maravigliofo ,  che_» 
con  indicibile  avventurata  fatica ,  e  perfpicacilfimo  giudizio  nei 
Voflri  aurei  numerofi ,  e  grolfi  Volumi ,  unifle ,  nobilmente  ordi- 
nafte ,  ed  efpoaefte  .  Ed  a  chi,  per  mia  fede ,  non  fono  eglino  noti , 
a  chi  non  cari ,  e  preziofi ,  da  chi  a  piena  bocca  non  commendati  ? 
Qual  cognizione  di  leggi  in  qualunque  tempo  promulgate ,  e  flabi- 
tite  si  Romane  ,  che  Municipali,  così  antiche,  che  moderne  ,  di 
cui  per  fino  nell'età  più  tenera  inquefto  Collegio  alla  nobile  Gio- 
ventù Voflra  compagna  ,  che  avida  di  erudirfi  v'attorniava ,  inter- 
prete quanto  Giovane  ,  dotto  altrettanto,  e  lodevole  vi  rendefte, 
i  Voflri  egregi  Hbri  non  abbracciano  ì  Quale  cognizione  di  Cano- 
ni ,  quale  di  Padri ,  di  Decreti ,  di  Riti ,  quale  degli  Oracoli  delle 
fagre  Scritture ,  quale  deli'  Ecclefiaflica  Storia  dalla  più  fina  critica 
corredata  ,  quale  finalmente  di  quella  Scienza ,  che  è  fondamento , 
e  regola  della  noftra  Fede,e  feudo  infieme  vahdiffimo,  quafi  minie- 
re di  puro  oro  fecondiilime  non  contengono  ?  Così  è ,  BEATISSI- 
MO PADRE  j  e  perciò  a  ragione  gli  Anteceffori  Voflri  Santiffimi 
Romani  Pontefici  giufli  eflimatori  della  Voflra  fapienza  vi  fecero 
fpeditamente  afcendere  alle  dignità  più  cofpicue  ,  alle  cariche  più 
gelofe ,  delle  quali  nel  foflenere  con  gloria  i  pefi  graviffimi ,  ficco- 
me  lo  flraordinario  Voflro  fapere  evidentemente  comprovafle , 
così  facefle  ancora  conofcere  chiaramente ,  che  fin  d'allora  fi  pre- 
parava il  Vofì:ro cuore,  per  accogliere  in  fé  con  merito  quella.. 
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fomma  fapienza,  la  quale  alla  fine  dovevamo  in  Voi  fui  Soglio  Pon- 
tifiziofoUevato,  com^ora  a  grande  noftra  avventura  facciamo, 
umilmente  nelle  fue  determinazioni  fantiifime  infallibile  ado- 
rare. Efulti  dunque  ,  mi  fi  permetta  efclamare  di  nuovo,  efulti 
quello  noftro  fortunatiillmo  Collegio ,  che  fu  prefcelto  a  nudrir  te- 
nerella  una  pianta  così  gloriofa ,  che  fu  eletto  a  cominciare  la  for- 
mazione di  un"*  Eroe  così  memorabile  :  e  intanto  lieti  gli  Uomini 
lodino  il  Cielo  benefico  ,  e  lo  ringrazino  altamente  .  Impercioc- 
ché ,  fé  allora  dicea  Platone ,  che  feliciifime  erano  da  giudicarfi  le 
Repubbliche  ,  quando  a  loro  reggimento  foffero  fiati  i  Filofofi  pro- 
pofii:  con  quanto  maggior  fondamento  non  dovranno  eglino  av- 
venturatiilimi  fiimarfi ,  poiché  l'adorabile  divina  Providenza  a  lo- 
ro ,  e  alla  Chiefa  un  Pafiore  concefle  tanto  di  quelle  verìifime  e  fo- 
diffime  cognizioni  doviziofo  ,  che  nel  gran  Sacerdote,  e  nel  Padre 
comune  fi  richieggono?  O  come  felicemente  abbiam  noi  dacam." 
minare  per  la  via  del  Cielo  colla  fcorta  di  Condottiero  così  fagace 
ed  accorto  i  O  ,  come  di  lena  forniti  abbiam  da  falire  il  Monte  del 
Signore  ,  corroborati  da  quel  cibo  vigorofifilmo  ,  che  la  fapienza  ci 
porgerà  del  noftro  in  terra  fupremo  Maefiro ,  e  l'amore ,  e  la  cari- 
tà del  noftro  zelantiiTimo  Padre,  tutto  veramente  di  quefta  virtù 
ripieno  ,  la  quale  al  certo  in  un  Paftore  univerfale  per  bafe ,  e  fofte- 
gno  d'ogni  altra  fi  ricerca ,  o  per  cumulo  di  perfezione  !  E  in  fatti , 
fé  di  carità  alcuno  dee  efier'  infiammato ,  quello  dev"  elfer  fenza-. 
dubbio,  che  di  Padre  il  pefo  foftiene ,  e  di  Spofo  Tofficio  ;  imper- 
ciocché quefta ,  ficcome  è  il  vincolo  fortifiìmo  ,  con  cui  gli  animi  fi 
legano  :  così  ancora  è  un  gagliardiifimo  fprone  a  procurare  ogni 
felicità  alla  Spofa  ,  e  alla  fpirituale  amata  fua  prole:  e  quindi  i  voti, 
e  i  defiderj  efiicacilnmi ,  quindi  gli  sforzi ,  e  le  fatiche  provengono, 
chea  loro  vantaggio  ogni  giorno  s'incontrano.  Imprefe  fimili,e  più 
chiare  ancora  potrei  del  Sommo  Noftro  Paftore  al  Mondo  moftra- 
re,  efponendo  pienamente  quanto  di  grande,e  difaticofo  operò  egli 
a  favore  delle  fue  Chiefe  da  amorofiffimo  Padre,  e  da  Spofo  amoro- 
fifilmo  ,  e  da  quello ,  che  per  le  particolari  già  fece,  argomentare ,  e 
predire  le  fublimi  cofe ,  che  per  la  Chiefa  univerfale  imprenderà 
lietam.ente:  ma  non  è  cofa  da  comprendcrfi  quefta  in  così  breve  giro 
di  parole  ,  né  da  toccarfi  così  leggerm.ente  fenza  taccia  d'inconiide- 
razione,onde  mi  farà  forza  il  doverne  rifpettofamente  tacere.  Pure 
fé  non  moftrerò  numerofeinfigni  azioni,come  agevol  cofa  farebbe,  e 
giocondiifima ,  io  dirò  poco ,  é  vero,  ma  in  poco  moltifiìmo,  é  tanto 
finalmente  ,  che  di  leggeri  la  grandilfima  carità ,  l'eccellenza  del 
fùo  amore  da  ciafcuno  potrafiì  abbaftanza  comprendere  ,  ed  ammi- 
rare .  Sapete  quali  fono  i  fuoi  fentimenti ,  quali  le  fue  efprefiloni  co- 
sì coi  grandi ,  come  coi  piccoli ,  dacché  Egli  fiede  fulla  Cattedra 
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di  Piero  ì  Sapete  cofa  Egli  caldamente  raccomanda  ad  ogni  forte  di 
perfone ,  che  dalla  Divina  Maeftà  incelTantemcnte  implori .  Tre^a- 
te  (  dice  Egli  )  inceffantemente  l' Alti  [fimo ,  che ,  fé  TS^oi  non  dohhi  amo  ben 
governare  la  jua  Ckiefa ,  prejìoci  tolga  di  ojuejìa  n)ita ,  perchè  niente  ella 
a  Noi  giova  Jfe  alla  Chiefadcve  inutile  riufcire  !  O  parole  degne  di  efle- 
re  fcolpite  indelebilmente  in  ogni  cuore  d'ogni  grande  Ecclefiaflico 
Perfonaggio  !  O  cfprellioni  ballanti  a  muovere  in  qualunque  cuore 
più  ruvido  quella  tenerezza  ,  con  cui  Egli  le  proferifce  \  O  fcnti- 
menti  degni ,  che  non  un  Popolo  folo,  ma  che  tutte  le  Nazioni  dtUa 
Terra  follerò  concorfe  ad  udirli  !  Defiderare  la  morte  fui  timore  di 
non  effer'  utile  alla  Chicfa ,  non  è  egli  defiderare ,  come  Paolo  d'ef- 
fer  pel  fuo  ProfTimo  anatematizzato?  Ma  fcacciate  pure,  S ANI  IS- 
SIMO  PADRE  ,  fcacciate  dal  petto  Voftro  quefto  timore ,  eh'  egli 
troppo  (perdonate  l'audacia nollra )  troppo  le  virtù  Voft re  of- 
fende ,  e  permettete ,  che  in  vece  noi  con  noi  fteffi  altamente  ci 
rallegnamo,  e  il  Mondo  Criftiano  con  Voi  (ì  rallegri,  che-j» 
lungamente  abbia  ad  ubbidirvi ,  e  venerarvi.  Perocché,  fé  allora 
Voi  dovete  lafciar  di  vivere,  quando  lafcerete  d'tfier' utile  alla_j 
Chiefa  :  fé  poteflero  gli  Uomini  efimerlì  dalla  legge  univerfale  di 
cedere  alla  natura ,  ed  allontanarli  da  quella  ftrada,  che  a  tutti  bat- 
ter conviene,  farebbe  ficuro  (lafciate  pure  che  lo  dica  rakiilima 
noftra  ftima  ,  ed  il  noftro  ardentiifimo  amore  ,  il  noftro  ftraordi- 
nario  giubilo  per  fuo  sfogo  )  farebbe ,  dilli ,  ficuro  di  adorarvi  fui 
Trono  Pontifìcio  immortale  .  Ora  non  vi  fembra  ,  BEATISSIMO 
PADRE ,  che  abbiam  noi  ragione ,  fé  piuttofto  ci  congratuliamo 
d'efler vi  meritato  difalire  a  queir  altezza,  su  cui  TUniverfo  go- 
vernate ,  di  quello  che  vi  facciamo  applaufo ,  perche  fiate  ftato  alla 
medefima  innalzato  \  Si  certamente ,  e  vieppiù  animoll  ci  rende  a 
dirlo ,  e  a  predicarlo  quelP  unanime  confenfo  ,  con  cui  quel  Con- 
grcffo  fra  tutti  gli  altri  in  terra  venerabile  di  Porporati  Eroi  tofto 
concorfe  alla  Voftra  Efaltazione  ,  che  in  quelle  doti  ,  le  quali  così 
eminenti  in  Voi  rifplendono  fifsò  lo  fguardo  ,  in  maniera  ,  che  una_5 
fola  cofa  parve  l'eleggervi  col  proporvi .  Godete  dunque ,  BEA- 
TISSIMO PADRE ,  godete  quefto  bene  così  eccellente ,  degno 
frutto  delle  onorate  fatiche ,  ed  eccelfe  Voftre  prerogative  ,  e  per 
lunga  età  a  comun  beneficio  lo  godete  :  e  intanto  s'eglino  fono  giu- 
fi:i ,  e  a  Voi  dovuti ,  ricevete ,  in  lieta  fronte  ,  accogliete  con 
quell'  umanità ,  che  tanto  rende  amabile  in  Voi  l'unione  dell'  altre 
virtù  quefti  noftri  applaufi  finceri ,  e  quefte  noftre  fincerifllme  con- 
gratulazioni :  e  per  contrafegno ,  che  fieno  riufcite  à  Voi  grate,  de- 
gnatevi (  ve  ne  preghiamo  umilmente  )  degnatevi  di  ftendere  la 
Voftra  poderofa  mano,ai  cui  cenni  e  il  Cielo  s'apre ,  e  la  Terra  ofie- 
quiofa  ubbidifce  a  particolarmente  proteggerci ,  e  benedirci . 

Di  D.  Antonio  Spinelli . 

S'invita 


S'invita  il  Mondo  Cattolico  a  venerare 
LA  SANTITA^  DI  BENEDETTO  XIV. 

Pa    O.    Ma 


SONETTO. 

Enti  fedeli ,  o  voi ,  che  il  Sol  vedete 
Del  Alare  iifcif,  e  dentro  al  Alar  ttiffarjt, 
£  Jul  capo  il  mirate  a  voi  rotarjl 
Dalì  Aiijìro ,  e  dAqicilon  Genti  correte . 

Di  Pier  fui  Soglio  in  Vatican  vedrete 

Pieno  di  gloria  il  fommo  Padre  alzarjl, 
E  i  facri  pie  baciati  alli  già  fparjl 
Immenjl  applaiijì  i  vojìri  anco  aggiiignete . 

Poi  ritornando  ai  Popoli  ridite 

Neil'  ombre  deli  error  ancor  giacenti 
.  Del  fio  cuor  le  virtìi  quajì  infinite , 

CI)  io  fpero  ben  veder  dai  quattro  venti 
Tutte  al  lor  lume  in  un  ovile  unite 
Ad  adorarlo  alfin  correr  le  Genti  • 

Di  D.  Michele  Caracciolo. 
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Si  allude  agli  Eroici  fentimentì  più  volte 

efpreffi  dalla  Santità'  Sua  ,  da'  quali 

l'eccellenza  della  fua  Carità  verlb 

la  Chiefa  fi  raccoglie . 

SONETTO. 

Lk  gran  nozze  entrata  era  la  Spofa^ 
Che  al  fovrano  Pajlor  congiunfe  Iddio , 
£  da?nor  pieno  a  Lei  parlar  studio 
Colla  faccia  di  pianto  riigiadofa . 

Vieni ^  Colomba  mia,  deb  vieni,  e  pofa 
Sovra  il  mio  Jeno  :  il  verno  già  finto , 
Tornò  l  alma  Jìagione  :  eccoti  il  mio 
Braccio  t  accoglie ,  ah  vieni ,  e  in  me  ripofa . 

Sempre  al  tuo  hen  tutto  il  mio  amor  fia  volto . 
Se  ciò  non  fia ,  s' unqua  a  miei  preghi  arri/e 
Il  Ciely  di  vita  il  lume  or  mi  fia  tolto. 

Vijè:  e  la  Spofii  in  Lui  Jerene,  efijè 
Le  pupille  tenendo,  infili  bel  volto 
Fé  trajparir  le  fue  Jperanze  y  erijè. 

Di  D.  Francefco  Filomarino  . 


Applau- 


Applaufo  alla  fmgolar  Dottrina 

della  Santità^  Sua.. 


i5 


SONETTO 


H  !  mille  volte  amenturofe  Gentil 
Cui  nel  tuo  dolce  maeflojo  afpetto 
Pafcer  ha  dato  il  guardo  ^  e  degni  detto 
Concejfo  amico  ha  il  Cicl  pafcer  le  menti» 


Quel  Signor ,  che  verfar  volle  a  torrenti 
Dottrine  in  Te ,  cui  tanto  fei  diletto , 
Da  cui  fojii  al  fupremo  impero  eletto 
Lodi  tutto  Ifraele  in  lieti  accenti. 

Così  air  alto /aver ,  che  rijplendea 

Di  Davidde  nel  Figlio  un  dì  forprefa 
Di  Saba  la  Ree:ina  a  lui  dicea  : 

E  tal  Signor  da  meraviglia  prefa 

Ai  rai  del  tuo  faver  ^  che  la  ricrea^ 
Lieta  a  tuoi  pie  s  ode  efclamar  la  Chiefa  . 

Del  Marchefe  Giancarlo  Pallavicino  . 


Lib.  3.  Reg. 
cap.  IO. 


A  8 


Si 


Si  commenda  la  fortezza ,  e  la  foavita 
dello  Zelo  di  Nostro  Signore  . 


s  ONETTO. 


3.  Reg.  cap.  19. 


AJa  il  Signor  y  e  al  fuo  pajfar  Jl  fpezza 
Ogni  monte,  e  alfragor  lacrjìmifchia-. 
Poi  lieve  lieve  qiial'  auretta  fi/chi  a 
A  temprare  il  calor*  ejìivo  avvezza . 

Dia  così  dice,  e  al  grand*  Elia  fortezza 

Alojlra  così ,  da  cui  armato  in  mi f chi  a 
Entra  per  l'Alme ,  cff  Egli  poi  difvifchia 
Tolleranza  per  lor  tutto ,  e  dolcezza . 

Padre  Tu  ancor  /'  udijli ,  onde  alla  forza , 
Con  cui  l'empio  combatti  iinifci  injìeme , 

Quella  virtù ,  che  dolcemente  sforza . 

E  però  alfin  vinto  gli  error  fuoi  geme , 
E  l'incendio  de  vizj  in  few  ammorza, 
E  la  Fé  vi  ravviva ,  Amore ,  e  Speme . 

Di  D.  Filippo  Spinelli 


Si 


J-7 

Si  celebra  la  Liberalità  fingolare 

del  Santissimo  Pontefice 

verfo  i  poveri ,  e  la  Chiefa . 


S  O  NETTO. 


Kncrofa  allargar  provvida  mano 
,  Dai  mail  a  Jblkvar  la  Gente  carca , 
E  con  mano  arrkbir  Templi  non  parca 
A  maggìùr  gloria  del  ¥  attor  fom ano  i 

Opre  fon  di  colui  degne  j  eh"  umj^no 
.    Regge  ì  popoli  fuoi  gitijlo  Moifarca , 
Opre  degne  di  queh  che  di  Dio  FArca 
Sacerdote  ha  in  cujìodia ,  ed  ogni  arcano . 

Ed  opre  furo ,  che  fehhen  minore , 

Già  7  popolo  ammiro ,  che  Tu  guidafii 
Dal  pietofo  Tuo  farji  eccelfo  core . 

è  ragion ,  che  Rege  a  noi  fovrajli , 
E  Te  gran  Sacerdote  il  Alondo  adore , 
Che  d  amlo  i  pregi  in  Te  foìo  adunajli . 

Di  D.  Emmanuele  Saavedra  y  Pimentello 


A  i>  Si  loJa 


i8 


Sì  loda  r  animo  mitiffimo 
di  Sua  Santità'. 


SONETTO^ 


Matth.  5- 


'On  già  de' Capitani  al  fiero  fdegw 
Cinti  da  bellicofe  invitte  fchiere  ^ 
O  air  anime ,  il  Signor ,  promife  altere , 
Sovra  i  popoli  tutti  onore ,  e  Regno . 

Aia  lo  promife  a  voi,  che  a  ?nite  ingegno 
Voglie  accoppiate  infen  miti  ^  e  Jìncere^ 
E  voi  chiamò  beati ,  a  cui  l  intere 
Genti  Jopporjl  non  avran  ritegno  . 

D' ìfiii  perciò  il  gloriofo  figlio 

Alzò  di  Palejìina  al  fommo  impero , 
Che  a  lui  cuor  mite  traluce  a  dal  ciglio . 

E  a  voi  così  di  cuor  mite ,  e  Jìncero , 

Padre ,  e  Signor  >  il  fovruman  Con/iglio 
Comando  dia  fiilf  Univerfo  intero . 

Del  Gran  Priore  D.  Ventura  Stuardo 


CAN- 


CANZONE. 
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Sapkntìa  (cdìficavit  Jìbì  domiim ,  excidit  columnas  fcptem 

Parab»  Salom.  cap.  8. 


s 


Ull^  ali  del  Pender ,  che  tutte  fcopre 
Quafi  in  fpecchio  immortai  l'umane  cofe 
Nel  lume  immenfo  deir  eterna  Idea  , 
Sargi ,  mia  mente ,  forgi  ardita ,  e  l'opre 
Deir  alta  Sapienza  portentofe 
A  contemplar  t'innalza  ,  allorch"  ergea 
A  fua  gloria ,  ed  onor  fubiime  Tempio  , 
E  in  quello  difponca 

D'ogni  virtù ,  d'ogni  opra  illuftre  efempio  ^ 
E  tornand'  ebbra  dal  celeile  fonte 
I  verfi  tuoi  la  Terra 
Oda ,  qual  fi  diflerra 
Da  nube  il  tuono  ,  cid  innalzar  la  fronte 
L  opt"c  armniranrdo  dei  Saver  fuprer.no 
Vegga  la  Gente  d' ogni  lido  eilremo . 

IL 

Sovra  fette  colonne  il  Tempio  altero 

Ergeafi  al  Cielo  eccelfe  ,  e  d' ogn'  intorno 

Di  diverfo  color  fiamme  vibranti. 

Di  Carbonchio  è  la  prima  ,  il  quale  al  nero 

Notturno  orror  porta  avvampando  fcorno  , 

Dello  Smeraldo  imita  i  verdeggianti 

Rai  Taltra ,  e  d'  ambo  i  fulgidi  colori 

La  terza  par  s' ammanti , 

Che  la  rendon  più  chiara ,  ed  indi  fuori 

Altra  avventa  la  pura ,  e  viva  luce , 

Di  ben  faldo  Adamante , 

E  di  Criflal  brillante 

L'altra  fembra  formata,  altra  riluce 

Di  ceruleo  color',  altra  lampeggia 

Quafi  forbito  acciar  dentro  la  Reggia . 


^  i  rv  in.  Le 
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IIL 

Le  Colonne  così  fplendono  ,  e  a  loro 

Che  in  giro  pofte  fon  vago  ,  e  fublime 

S'alza  in  mezzo  gran  Soglio  ,  e  ricco  fpande 

Un  diluvio  di  rai  d'argento  ,  e  d'oro 

Dalle  parti  più  eccelfe  infino  all'  ime . 

Siede  a  quel  fovra  maeflofa ,  e  grande , 

Che  tutti  i  raggi  accoglie  eterna  Donna , 

Che  fembra  poi  gli  mande 

A  tingerne  d'intorno  ogni  colonna  . 

Così  in  mezzo  del  Mondo  il  Sol  rifplendc  , 

E  l'aurato  fuo  lume 

Quafi  da  fonte  fiume 

Tutte  le  cofe  ad  illuftrar  diftende  , 

E  i  raggi  fuoi  così  divifi ,  e  fperfi 

Pingon  gli  oggetti  di  color  diverfì  * 

IV. 

Alla  gran  luce ,  eh'  ivi  ardékr  sfavilla ,        ^^ 
Dell'  alma  Donna  al  venerando  afpecto , 
D'ignoranza  nell'  ombre  errò  la  mente , 
Ed  oiFefa  dell'  occhio  la  pupilla 
Che  troppa  luce  flringe  ,  in  me  riftretto 
Come  quello  rimafi ,  a  cui  poflente 
Incanto  i  fenfi  offende  ,  e  tutti  lega 
I  penfier  di  repente  . 
Quando  voce  del  mele  Ibleo  fi  fpiega 
Più  dolce  affai ,  che  le  catene  fcuote , 
Che  i  fenlì  mi  gravaro  , 
E  in  fuon  celefte ,  e  chiaro 
Quelle  fino  fui  cuor  fuperne  note 
Mi  rimbombar  ,  da  cui  rinvigorito 
Reffe  l'occhio  a  quel  lume  alto  infinito . 


V.  Ma 
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Alzalofguardo,  o  Figlio,  alza,  e  rimira 
Sebbene  rocchio  uman  la  luce  eterna 
Per  fé  non  Ha  a  vagheggiar  formato . 
Ogni  fquamma ,  che  fo vra  a  lui  s'aggira 
Mortai'  io  già  difciolgo  .  La  fuperna 
Saggia  Mente  fon'  io ,  che  lo  iellato 
Cielo  compofi ,  e  l'Univerfo  ordìo  . 
II  mio  Trono  ho  fermato 
Di  queflo  Tempio  entro  le  foglie ,  eh'  io 
Sovra  fette  Colonne  or'  ora  alzai . 
OlTerva  quanto  ognuna 
Di  varia  luce  aduna 
Riilefla  in  lor  da  miei  fovrani  rai  : 
Rimira ,  e  la  tua  mente  il  raggio  intenda 
Di  cui  ciafcuna  par  tanto  s'accenda . 

VL 

Quella ,  che  folgorar  quafi  baleno 

Vedi  ardente  ,  d'amor  facro  la  face 

Moftra ,  che  accendo  in  più  d'un  cafto  core  ,, 

E  l'altra ,  al  cui  fulgor  fembra  ,  che  meno 

Venga  ogni  verde  al  paragon  vivace 

Speranza  addita ,  e  'l  vario ,  e  bel  colore  , 

Che  la  terza  così  dipinge ,  e  innoftra , 

Da  Speranza  5  e  d'Amore 

In  Lei  deriva  ,  che  la  Fé  dimoftra , 

Che  la  fpeme ,  e  l'amor  fempre  più  avviva . 

Adombra  la  fortezza 

Del  raggio  la  chiarezza 

Della  colonna  adamantina,  e  viva,     ' 

E  la  virtù,  che  mai  non  opra  in  fallo. 

Dell'  altra  addita  il  lucido  criftallo . 


VII.  Ma 
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VIL 

Ma  poi  l'altra  virtù ,  quella  figura; 
Che  ceruleo  color  tutta  dipinge , 
Che  degli  umani  Ben  tanto  fol'  ufa  , 
Quanto  a  foftegno  fuo  chiede  natura , 
E  ai  vani  dcfiderj  il  freno  ftringe. 
Ogni  fua  brama  avendo  in  Ciel  trasfufa. 
Ma  quella ,  ch^  all'  uom  retto  ,  o  pur  maligno 
Ch'  ogni  legge  ricufa 

Premj  comparte,  o  pene,  in  quel  ferrigno 
Splendor  ravvifa ,  che  diffonde ,  e  fcaglia 
La  colonna  vicina . 
Opra  è  quella  divina  , 
A  cui  nuU^  altra  in  terra  ora  s'  agguaglia  , 
Che  tra  le  belle  infin"*  ad  or  mi  piacque 
Da  quel  gran  dì ,  che  paffeggiai  full'  acque  . 

VIIL 

In  qucfla  ora  mi  pofo ,  in  quefta  regno , 

E  in  qucfta  ancor'  ad  adorarm'  io  voglio 

Ch'  affretti  V  Univerfo  il  pie  veloce . 

Verrà,  verrà,  ne  a  lei  già  fia  ritegno 

O  ghiaccio  ,  o  felva,  o  mar' ,  a  quello  Soglio 

Dall'  Africana  ,  e  dalla  fredda  foce 

Dall'  Aurora  ogni  Gente ,   e  dalla  Sera  : 

E  Ognuna  della  Croce 

Alto  fpiegar  la  trionfai  bandiera 

Già  rimiro  per  tutto  ,  e  veggo  infieme 

Del  mio  Tempio  la  gloria 

Maggior  d'ogni  memoria 

Ad  onta  farfi  dell'  error ,  che  freme , 

Che  fpoglie  opime  a  Lui  vinto  prepara 

D' appenderà  d' intorno ^alla  grand' Ara. 


•ii 


Ma 


25 

IX. 

Ma  qual  fia^l Tempio  ornai  comprendi  o  Tiglio, 
Ch"*  ei  già  Tempio  non  è  ,  qu  al  tu  tei  penfi  : 
Egli  è  'l  fommo  Paflor  ,  ch^  al  fommo  Scanno 
Alzò  di  Piero  T  immortai  Configlio  , 
Ed  io  for  volli  ai  deboli  tuoi  fenfi 
Un  sì  meravigliofo  illuflre  inganno . 
Di  BENEDETTO  è  il  cuor ,  ed  io  fon  quella , 
Che  le  Virtù  ,  che  ftanno 
Quail  colonne  in  Lui ,  nudre ,  ed  abbella . 
Io  fra  le  più  famofe  egregie  menti 
Già  lo  prefcelfì  al  Trono  , 
E  quella  alfine  io  fono. 
Che  fparfi  in  Lui  i  raggi  miei  lucenti. 
Piega  dunque  il  ginocchio ,  e  umile  adora 
Colui ,  che  tanto  il  Re  del  Mondo  onora . 

Difle  :  e  di  nube ,  qual  dall'  alto  il  Sole 

Dritto  percuote,  che  d'intorno  infranti 

I  rai  di  lui  tramanda , 

Sicché  fembra  ghirlanda , 

O  fplendida  corona  ai  riguardanti , 

Coverfe  il  volto ,  e  agli  occhj  miei  difparve , 

E  '1  Gran  Paftore  in  vece  fua  m^  apparve . 

Del  IPrincipe  Teodoro  di  Loe^enflein  Wertheim . 


Ter- 
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Terminata  la  %ecìta  fi  dà  principio  a^Ii  EfercizJ  Cavakrefchi . 

BALLO     PRIMO  ia  oUo  , 

Sig.  D.  Giambatt'fta  Capece  Pefcicelli .  Sig.  D.  Filippo  Spinelli  de'  Marchefi  di 
Sig.  D.Nicola  figliuolo  de' Duchi  di  Ci-  Fofcaldo. 

vita  Sant'Angelo.  Sig.  D.Francefco  Filomarino  Duca  di  Pier- 
S'o.  Marchefe  Giancarlo  Pallavicino  .  difumo  de'  Principi  della  Rocca  . 

Sig.  D.  Giufeppe  Mollo  de'  Duchi  di  Lu-  Sig.  Cavaliere  Fra  Giorgio  del  S.  R.  L 

fciano  .  Conte  di  Starhembergh  . 

Sig.  D.   Michele   Carracciolo   Marchefe 

d'Arena  de'  Duchi  di  Soreto  . 

Balla  a  folo 
Il  Sig.  Guido  del  S.  R.  I.  Conte  Waiirenwolff. 

Primo  adulto  dì  Spada  in  cui  Jì  battono 
Sig.  D.  Francefco  Filomarino  .  Sig.  D.  Michele  Caracciolo  .' 

Gioca  di  Picca 
Il  Sig.  Marchefe  Giancarlo  Pallavicino  . 

G'ioano  dì  Bandiera 
Sig.  D.  Ventura  Stuardo  de'  Duchi  di  Ber-     Sig.  D.  Luigi  Cortez  y  Rodriguez  . 
wich  Gran  Priore  d'Inghilterra . 

BALLO      SECOND    O  in  dieci . 

Sig.  Marchefe  Giovanni  Lercari .  Sig.  D.  Filippo  Spinelli . 

Sig.  Carlo  Leopoldo  Choifeul  Marchefe  di  Sig.  D.  Michele  Caracciolo. 

Stainville  .  Sig.  Marchefe  Giancarlo  Pallavicino  . 

Sig.  D.  Luigi  Cortez  y  Rodrigues  .  Sig.  Antonio  del  S.  R.  I.  Conte  di  Thurn. 

Sig.  D.  Nicola  Figliola  .  Sig.  Gran-Priore  D.  Ventura  Stuardo  . 
Sig.  Conte  Guido  di  Wailfenwolff. 

Balla  a  folo 
Il  Sig.  Marchefe  Silveftro  Arnolfini . 

Giocano  in  concerto  dì  Picca 
Sig.  Conte  Antonio  de  Thurn  .  Sig.  Conte  Guido  de  WaiflTenvoIff . 

Secondo  ajfalto  in  cui  /t  battono 
Sig.  Conte  Fabio  Bofchi .  Sig.  Marchefe  Giancarlo  Pallavicino  . 

Volteggiano  il  Cavaletto 
Sig.  Giorgio  Conte  di  Starhembergh .  Sig.  Francefco  del  S.  R.  I.  Conte  di  Star- 

Sig.  Conte  Fabio  Bofchi .  Jiembergh . 

BALLO      T   E    K    Z    O  in  tre . 

Sig.  Conte  Antonio  di  Thurn  .  Sig.  Marchefe  Silveftro  Arnolfini . 

Sig.  Conte  Guido  Waiflfenwolff . 

Terzo  Affalto  in  cuìjt  battono  . 
Sig.  D.  Nicola  Figliola .  "  Sig.  D.  Giufeppe  Mollo  : 


B  A  L- 
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BALLO     CLUARTO    in  dodici . 

SIg.  D.  Giambattifta  Capece  .  Sig.  Marchefe  Giancarlo  Pallavicino  . 

Sig.  D.  Francefco  Filomarino  .  Sig.  Marchefe  Giovanni  Lercari . 

Sig.  Gran-Priore  D.  Ventura  Stuardo .  Sig.  D.  Giufeppe  Mollo  . 

Sig.  D.  Nicola  Figliola  .  Sig.  Marchefe  Silveftro  Arnolfini . 

Sig.  D.  Luigi  Cortez  y  Rodriguez.  Sig.  D.  Filippo  Spinelli  . 

Sig.  Conte  Guido  di  Waiflfenwolflf .  Sig.  D.  Michele  Caracciolo . 

Balla  a  fola 

Il  Sig.  Conte  Antonio  di  Thurn  . 

Gioca  a  due  Bandiere 

Il  Sig.  Marchefe  Silveftro  Arnolfini  . 

Giocano  di  Picca 

Il  Sig.  Conte  Giacomo  Fiefchi .  Il  Sig.  D.  Giufeppe  Mollo  . 

AJfalto  fiuarto  in  cui  Jì  battono 

Sig.  D.  Antonio  Spinelli   de' Principi  di     Sig.  Giambattifta  Caracciolo  del  Sole  de' 
Cariati  .  Conti  di  Sant'Angelo  . 

Terminate  le  operazioni  fui  Palco  ,  efcono  i  Cavalieri  in  cinquantuno  armati  di 
Fucile,  e  Bajonettea  fire  gli  Elercizj  Militari  nel  piano  del  Cortile  coli'  uniforme  lor' 
abitoj  nel  quale  prima  marciano,poi  fi  difpongono  in  battaglione/anno  il  maneggio  dell' 
armi  j  raddoppiano  le  file  ,  fi  rivolgono  in  quarti  di  converfione  j  formano  il  centrovo- 
to  armato  di  Plutoni  negli  angoli ,  s'attaccano  collo  fparo  de'  Fucili ,  e  ftoccheggiando 
entrano  in  mifchia  con  Bajonetta  in  canna,  e  con  marce  e  contramarcc  terminano 
l'azione  . 

Capitano 

Il  Sig.  Carlo  Leopoldo  Choifeul  Marchefe  de  Stainville  . 

Alfiere 

II  Sig.  D.  Scipione  Lancellotti  de'  Duchi  di  Marzano . 

Da  Sergente 

Il  Sig.  Cavalier  Fra  D.  Sifto  Sforza  , 

Da  Soldati 

Sig.  Teodoro  del  S.  R.  Imp.  Principe  di  LoewefteinWcrtheim  . 

Sig.  D.  Antonio  Spinelli  de'  Principi  di  Cariati  . 

Sig.  Francefco  del  S.  R.  L  Conte  di  Starhembergh  . 

Sig.  D.Emmanuele  Saavedra  y  Pimentello  de'Marchefi  di  Cartel  Moncaijo  . 

Sig.  Conte  D.  Cefàre  Taverna  . 

Sig.  Cavaliere  Fra  Innocenzo  Paiìlonei . 

Sig.  D.  Giambattifta  Caracciolo  del  Sole  de' Conti  di  Sant'Angelo. 

S'g.  D.  Giambattifta  Capece  Pefcicelli . 

Sij^.  D.  Filippo  Spinelli  de'  Marchefi  di  Fofcaldo  . 

Sig.  Cavaliere  Fra  Giufeppe  Spinelli  de'  Principi  di  Cariati . 

ri        r  5,g^ 
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Mai'chefe  Leonardo  Grillo  Cnt.ineo  . 

D.  Nicola  Caracciolo  de'  Principi  d'Avellino  . 

D.  Nicola  Figliola  de'  Duchi  di  Civita  Sant'Angelo. 

Conte  Tabio  Bofclii . 

Marchefe  Giovanni  Lercari . 

Guido  del  S.  R.  1.  Conte  di  WaiOTenwolff . 

Conte  Giufeppe  C>apecci  della  Somaglia  . 

Marchefe  Silveftro  Arnoltìni .  ' 

Cavalier  Fra  Giorgio  del  S.  R.  I.  Conte  di  Starhembergh  . 

D.  Francefco  Pefcatori  Marchefe  di  S.  Andrea  Commendatore  di  Calzadiglia  . 

D.  Francefco  Filomarino  de'  Principidella  Rocca  Duca  di  Pierdifumo . 

D.  Michele  Caracciolo  de'  Duchi  di  Soreto  Marchefe  d'Arena. 

D.  Giufeppe  Mollo  de'  Duchi  di  Lufciano . 

Marchefe  Giancarlo  Pallavicino. 

Cavalier  Fra  D.  Triftano  Caracciolo  de'  Duchi  di  Soreto  . 

Giufeppe  del  S.R.I.  Conte  di  Weltz  . 

Giufeppe  del  S.  R.  I.  Conte  di  Starhembergh  . 

Conte  D.  Francefco  Litta. 

Antonio  del  S.  R.  I.  Conte  di  Thurn  . 

Marchefe  Antonio  Prati  . 

Wenceslao  del  S.  R.  I.  Conte  di  Sinzendorff . 

Giufeppe  del  S.  R.  I.  Conte  di  Aufpergh  . 

Conte  Giacomo  Fiefchi . 

D.  Luigi  Cortez  y  Rodrigue?  . 

Filippo  Ravenna  . 

Cavalier  Fra  Filippo  del  S.R.L  Conte  di  Sinzendorff. 

Antonio  del  S.  R.  I.  Conte  di  Sinzendorff. 

D.  Pafquale  Caracciolo  Marchefe  di  S.  Eramo.  .    . 

D.  Ventura  Stuardo  Gran  Priore  d'Inghilterra  de'  Duchi  di  Berwich . 

Leopoldo  del  S.  R.  l.  Conte  di  Kriftalning  . 

D.Carlo  Carrafa  Marchefe  d'Anzi  de'  Principi  di  Belvedere  . 

D.  Tiberio  Carrafa  de'  Principi  di  Belvedere . 

D.  Giacomo  Filomarino  de'  Principi  della  Rocca  . 

D.  Filippo  Sforza  Duca  di  Genzano  . 

D.  Gaetano  Sforza  . 

D.  Cefare  d'A  valos  Principe  di  Torre  Bruno  ,  de'  Duchi  della  Celenza  . 

Marchefe  Giafone  del  Maino. 

Marchefe  Teofilo  Calcagnini  . 

l  primi  ventiquattro  che  fanno  da  Soldato  colle  fpade  fi  azziiffano 

in  mezzo  agli  E/ercizj  . 

Tutti  i  Soldati  depofle  le  armi  prendono  in  vece  un'  arco  per  cadauno  intrecciato 
di  fiori  5  e  formano  un  ballo  figurando  in  diverfi  avvolgimenti  viali  fioriti  j  a  guifa  di 
Giardino  j  fotto  ai  quali  fanno  infieme  alcuni  minuetti , 
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E  balla  afolo  nel  mezzo 

Il  Sig.  D.  Filippo  Sforza  . 

Finiti  i  Balli  gli  Archi  in  circolo  fi  difpongono,  e  ricevono  in  mezzo  dicci  Picche  9 
e  dieci  Bandiere  j  che  formano  un  Torneo  con  varietà  di  figure  bizarre . 

Giocano  di  Picca 


Sig.  D.  Emmanuele  Saavedra  y  Pimentello  . 
Sig.  Cavaliere  Fra  Innocenzo  Paffionei . 


Sig. 
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Sig.  D.  Michele  Caracciolo  . 

Sig.  Cavaliere  Fra  D.  Triftano  Caracciolo  • 

Sig.  Conte  Antonio  di  Thurn . 

Sig.  D.  Giufeppe  Mollo  . 

Sig.  Conte  Giorgio  òtarhenibergh  • 

Sig.  Marchefe Giancarlo  Pallavicino. 

Sig.  Conte  Giacomo  Fiefchi . 

Sig.  Conte  Guido  di  WaififenwolfF* 

Giocano  di  Bandiera 

Sig. D.  Pafquale Caracciolo. 

Sig.  D.  Giambattilìa  Capece  Pefcicelli . 

Sig.  D.  Nicola  Figliola  . 

Sig.  D.  Francesco  Filomarino  . 

Sig.  D.  Francefco  Pefcatori . 

Sig.  Marchefe  Silveftro  Arnolfini . 

Sig.  Marchefe  Carlo  Leopoldo  di  Staìnville  ► 

Sig.  D.  Nicola  Caracciolo  . 

Sig.  Gran  Priore  D.  Ventura  Stuardo  . 


Sig.  D.  Luigi  Cortez  y  Rodrigues 


Sgombrato  il  Cortile  dagli  Archi  ,  dalle  Picche  ,  e  dalle  Bandiere  ,  entrano  a  far 
lììoftra  di  fpiritofi  Deftrieri  nobilmente  bardati ,  palleggiando  e  raddopiando 

1  Signori 

Gran  Priore  D.  Ventura  Stuardo .  ^ 

D.  Filippo  Spinelli . 

D.  Francefco  Filomarini . 

D.  Giambattifta  Capece  Pefcicelli . 

Gìojlrano  armati  di  Lancia  ,  Spada  ^  Bardo ,  e  Pi/loia  correndo  aW  Anello  » 

e  alla  tejìa  dì  Saracino  . 

Sig.  Conte  Guido  di  WaifrenwyìiT. 
Sig.  D.  Francefco  Filomarino. 

Corrono  in  Bi/cia  accompagnati  dajìrepitofo  concerto  dijlrumenti  mujtcalt . 

Sig.  D.  Francefco  Filomarino . 

Sig.  Conte  Guido  di  WaiflTenwolfT. 

Sig.  D.  Giambattifta  Capece  . 

Sig.  D.  Filippo  Spinelli . 

Sig.  Conte  D.  Cefare  Taverna  . 

Sig.  Gran  Priore  D.  Ventura  Stuardo . 

Sig.  I>.  Michele  Caracciolo  . 

Sig.  Marchefe  Silveftro  Arnolfini . 

Direttore  degli  Efercizj  Militari 

Il  Sig.  Pietro  Alfieri  Ajutante  maggiore  delle  Milizie  Pontificie  ^ 

Maejìro  dì  Ballo 

Monfieur  Giovanni  Arno  . 

Mae- 


ts 


MaefUro  dì  Scherma ,  e  Cavalktlo 
II  Sig.  Domenico  Bonanni . 
Maejlro  dì  Picca ,  e  bandiera 
II  Sig.  Gaetano  Giufti . 
Maejlro  della  Ca-jalkrizza 
II  Sig.  Pietro  Spinofa . 
Architetto  ,  e  Pittore  del  Teatro 
Il  Sig.  Giufeppe  Aldrovandini  Bolognefc 


CAN- 
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CANTATA 

Per  Muflca  a  quattro  voci 

EVROTA,  ASIA,  AFRICA,  AMERICA. 


PARTE   PRIMAr 

Europit..   I^^^^^^H  Della  man  potente,  ed  immortale 

Dell'  eterno  Signor  ftupende  Figlie 
Nate  col  Sole  infieme  ,  e  colle  Stelle, 
Mie  compagne  Sorelle, 
Dairimmenfo  Ocean  bagnate  intorno. 
Che  meco  il  Mondo  componete  intero  ; 
Il  fortunato  giorno 

E'  giunto  alfin  ,  che  a  tutte  noi  condufTe 
Coir  ordine  di  profpere  vicende 
Quel, «che  dar  volle  generoio  il  Cielo, 
E  fui  mio  Tebro  iplende 
Sommo  Paflor  pien  di  celelle  Zelo . 
Pronte,  e  liete  qui  venite 

Del  Paftor  ,  che  regna  in  foglio,. 
Nel  gran  giorno  fortunato 
L'alta  gloria  a  venerar . 
E  cangiando  il  primo  orgoglio 
In  amore  avventurato, 

I  fuoi  pregj  voi  ridite  , 
E  venite 

II  fuo  crine  a  coronar . 

Pronte  &c.: 
AJia,      Qual  voce  d'ognintorno 

Qui  fi  ode  ,  e  i  lieti  accenti 

Delle  vicine  genti 

Eco  le  fanno,  e  qual  di  Europa  in  feno 

Sorge  piacer,  che  la  confola  appieno  ? 


Europa 


EuropA,  Afia  ancor  non  lapefti 
Come  r  eterno  Iddio 
Al  gregge  fuo  diletto 
Concedo  abbia  un  Paftore , 
Che  fra  r  altre  virtù  rifplende  ornato 
Di  Clemenza  ,  e  di  amore, 
E  che  rendendo  lungi  dal  periglio 
Su  quefta  terra  infida 
Per  il  retto  fentier  ne  fcorge,  e  guida. 
In  guifacchè  riprende 
De'iublimi  fuoi  pregj   refa  a  parte 
L' augufìo  volto  la  Città  di  Marte; 
Meco  dunque  ne  vieni  a'  piedi  luoi 
Per  tributar  fida  gli  ofTequj   tuoi. 

Afa.      Sicché  dunque  il  Paftor  bramato  tanto 
j  i  Ciel  concelTe  a  Noi . 

Sicché  alfine  in  piacer  converfo  è  il  pianto  l 
io  vengo  ,  Europa  ,  a  così  faufto  invito 
Sollecito  il  camin,  ed  oh  \  pur  folle 
Quel  di  venuto  in  cui  tutte  commofle 
Le  genti  mie  da  fovraumano  raggio 
Di  Piero  al  Succeflore 
Correffero  a  preftare  olTequio,  e  amore  • 

Venga  quel  dì  felice. 
In  cui  r  infido  Oronte 
Chini  r  altera  fronte 
Al   primo  fuo  Signor . 

Conofca  ogni  mia  gente 
La  vera  fé  qual  tia  , 
Ed  air  eterna  mente 
Predi  il  dovuto  oaor . 
Venga  &c. 

Africa.  Qual  full'oppofto  lido 

Ardente  fiamma  d' ogn  intorno  fplende, 
Ch'  oltre  r  ufato  ftil  giuliva  rende 
Tutta  r  Aufonia  fponda  ? 
Forfè  quel  Popol  vago 
D'incendj,  e  di  ruine 
Gettar  di  nuovo  in  quello  dì  prefume 
Cr  incendi  in  grembo  all'  emola  Cartago  ? 
Ma  nò  :  di  lieta  pace  un*  argomento 
Son  quelle  fiamme ,  ed  una  voce  intendo 
Sonar  per  l'aure,  e  del  felice  evento 
Accaduto  del  Tebro  in  fulla  riva 
Ne'  Regni  miei  apportatrice  arriva . 


Già 


Già  fparita   la  procella 

Del  iublime  Tuo  Nocchiero 
Splende  ornata  ora  di  Piero 
La  felice  Navicella  . 
Turba  lieta  prefTo  il  lido 
Mira ,  e  gode  già  ridente 
Rela  in  calma  la  fremente 
Prima  altera  ,  onda  rubella  . 
Già  fparita  &c. 
Alle  voci  giulive  , 

Che  del  Tebro  fuonar  fanno  le  fponde  , 
In  fefteggianti  cori 
Si  unifcano  gli  accenti 
De'  miei  abitatori. 
Indi   proflrati  alla  gran  Sede  innante 
Del  magnanima  Eroe  bacin  le  piante. 
E  tu  America  ancora 
Ornai  dalie  feconde 

Tue  fedi  il  piede  muovi ,  e  il  popol  guida 
Dal  confine  più  eilremo 
A  pie  del  Soglio  del  Paftor  Supremo. 
America,.  Africa  ,  io  ben  conobbi  a  chiari  fegni 
Della  grand' opra  il  fine. 
Vidi  da  Borea  efciti  accefi  lampi 
Scorrer  gli  aerei  campi , 
E  udir  mi  parve  come 

Spiegar  da  lor  di  BENEDETTO  il  nome . 
Del  Sacerdote 

Sommo  adorabile 
Chinata  al  Soglio 
Umile  voglio 
ì  baci  imprimere 
Sul  fagro  pie. 
In  ieno  ò  un  core  , 
Che  fido  accoglie 
Fiamma  viviiiima 
Di  vero  amore  , 
Di  viva  Fé. 

Del  Sacerdote  ckc 
Scorgo  dell'  Afia  ,  e  dell'  Europa  i  cenni 
Che  ci  chiamano  a  loro .  A  muover  dunque 
Africa  il  paffo  affretta  , 
Ove  noi  deliofa 

Delle  gran  Donne  l' alma  coppia  afpetta  . 
Africa .  Sollecita  a  venir  teco  m' impegno 

Più  5  che  Partico  firal  non  giunge  al  fegno» 
Europa  .  Alia  ,  il  giocondo  invito 


^I 


Paf- 


Pafsò  di  lito  in  lito. 
Sicché  Tudìo  la  più  remota  gente , 
E  l'Africa  ,  e  rAmerica  forelle 
Già  vengono  devote  a  venerare 
Delle  Leggi  divine 

Il  grande ,  il  lommo ,  e  il  maffimo  Cuftode , 
Che  con  foave  impero 
E'  intento  a  regolare  il  Mondo  intero  . 
Europa.  Del  mio  Tebro  fuUa  fponda 

Tutti .  Del  tuo  Tebro  fuUa  fponda 

Buropa .  Mie  Sorelle  andiam  veloci 

Tutti .  Già  veniam  teco  veloci 

Il  Pallore  almo  Sovrano, 
Che  di  triplice  circonda 
Aureo  ferto  il  fagro  crine 
Liete  infieme  a  venerar . 
A/a .  Dal  confine 

D'  Oriente 
America.  Dalle  foci 

Di  Occidente 
Africa .  L'  Africano 

Popol  nero 

Tutti.  Il  gelato 

Popol  fiero. 

Ogni  gente 

Or  lo  venga  ad  onorar . 

Del  mio  Tebro  dee. 


V-.. 


Fine  della  Prima  Parie. 


TAR- 


?? 


PATITE   S  ECO  NV  Ar 

Afta.       i^^^^W3  CcoMi  ,  o  faggia,  e  fovra  tutte  eletta 

Softegno  della  Fede  ,  Europa  amata  , 
Eccomi  te  leguendo  io  giunta  fono 
Del  Sovrano  Pafìore  al  Trono  innante 
A  Lui  prefenterò  umile  in  dono 
Ciò  j  che  producon  1'  onde 
Dei  Regni  dell'Aurora  ampie,  e  feconde. 

Saran  li  doni  miei 

Figli  del  mar  fecondo , 
E  quel ,  che  regge  il  Mondo  ^ 
Benché  di  lui  non  degni , 
Pure  l'accoglierà . 

Un  cor  ,  che  nato  è  al  Trono  , 
No^n  fdegna  un  picciol  dono  , 
Gli  dà ,  fé  lo  riceve , 
Quel  pregio,  che  non  à. 

Saran  &c. 

Africa  »  Di  te  pur'  anche  io  non  men  pronta  fono 

Ad  appreflarmi  al  Trono 

Di  quel  Signor  ,  che  tanto 

Già  fofpirammo .  Oh  !  quanto 

Saggio  lo  dice  la  collante  fama . 

Dice,  che  i  Savj  miei 

Delle  Scritture  eterne 

Interpreti  fedeli 

Egli  nel  vanto  eguaglia  ; 

iNlarra  ,  che  appunto  quale 

Fu  già  di  Paleilina  il  Re  fapiente. 

Il  Supremo  Pallore  anch' Egli  è  tale. 

E  fé  Irà  la  mia  gente 

Come  in  Saba  allor  fu,  non  vi  è  Regina, 

Che  i  doni  porti,  io  porterolli  in  vece, 
*  Ed  io  farò  ciò,  che  Colei  già  fece. 


L'in-» 
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L'incenfi  odorofi 

De' Campi  Sabei 

Farò  doni  miei , 

Che  ai  gran  Sacerdote 

Umil  porgerò. 

E  infieme  gli  affetti 

Dell'anima  amante 

Al  Sommo  Regnante 

In  voci  devote 

Anch'  io  fpiegherò . 

L'incenfo  &c. 

America ,  Ed  io  di  voi  non  meno  lieta ,  e  pronta 

Quel ,  che  ne'  Regni  miei  nafce ,  e  produce 

11  fertile  terren  dei  monti  loro 

Corro  a  verfargli  al  piede  argento  ,  ed  oro . 

Quanto  debbo  al  gran  coraggio 
Del  Nocchiero, 
Che  primiero 
Solcò  r  onda , 
E  il  mio  lido  difcoprì  . 

Se  fra  1'  acque  non  moveva 
La  fua  prora  avventurata 
Simil  forte  io  non  godeva 
Fortunata  in  quello  dì. 

Quanto  &c. 

"Europa,  Quanto  piacer  nel  feno  mio  fi  accoglie 
Neir  afcoltar  da  voi  sì  fidi  accenti  . 
I  divifati  doni  or  prefentate 
Di  puro  argento ,  e  di  oro , 
D' incenfo  eletto  ,  e  di  preziofe  gemme 
Al  Sovrano  Signore , 
Che  con  fublime  merto ,  e  con  valore 
Dell' eccelfo  Triregno  cinge  il  crine. 
I  miei  doni  pur'  anche  offrir  gli  voglio. 
Né  già  di  perle,  o  d'oro, 
O  d  incenfi  Sabei 
Saranno  i  doni  miei  , 
Ma  doni  di  valor ,  doni  d' ingegno 
A  difefa  ,  ed  onor  del  fuo  gran  Regno. 
Io  r  anime  fublimi 
Colmerò  di  dottrina ,  e  di  virtude  , 
E  in  lor  divifo  infonderò  nel  core 
Ciò ,  che  unito  fi  ammira 
Neil'  eccelfo  Signor'  almo  Pallore  . 


Fughe 


Fugherò  la  ria  procella 

Col  valor  della  mia  mano. 
Ed  intorno  al  Vaticano 
Aure  liete  muoverò . 
Centra  i  fieri  iniqui  fdegni 
De'  maligni  moltri  alteri 
Mille  lingue ,  e  mille  ingegni 
Pronta  fempre  impiegherò . 
Fugherò  &c. 
Venga  ciafcun  da'  più  remoti  lidi 
Neil*  adorabil  Sede 

Venga  a  baciar  del  gran  Monarca  il  piede  » 
E  a  noi  fia  duopo  intanto 
L' eccelfo  nome  celebrar  col  canto . 

Tutti  * 

Dell'Eroe,  che  regge  il  Mondo 
Regni  il  nome  ,  e  quale  ftella 
Sempre  ferma ,  e  fempre  bella  , 
Chiaro  fplenda  in  mezzo  al  Ciel  » 

Iq  un  di  così  giocondo 

Ogn'  un  muova  al  Tebro  il  piede  , 
E  in  difèfa  della  Fede 
S'  armi  poi  di  fanto  Zel . 

Dell'Eroe  &c. 
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IL    FINE. 
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Cospetto  delS^at?^o  eretto  mi  Cortile  del  Co%w  Clementuio j^r  l^Gcademm  JiSettere,e  d'Jrme  dedicata  allaSandiddilV.S.BEmDETTOXIV. 
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